                          I L   C I P E





VISTO l'art.  5, secondo  comma, della  legge 27 dicembre 1973, n.


878, sull'industria cantieristica navale;





UDITE le proposte del Ministro  per la Marina Mercantile;





VISTE le proprie precedenti delibere in data 4 giugno 1975 e 20


febbraio 1976;





CONSIDERATO che  il disavanzo  globale e settoriale della bilancia


italiana dei  trasporti marittimi  denota il permanere di un'acuta


carenza generalizzata  di  naviglio  nazionale,  per  cui  non  si


ravvisa  per  ora  l'opportunità  di  una  valutazione  settoriale


graduata delle carenze;





CONSIDERATO, peraltro,  che la  situazione  generale  del  mercato


delle costruzioni  navali su  scala mondiale  si è estrinsecata in


una  forte   contrazione  delle   nuove  commesse,   oltreché,  in


particolare alla  rinuncia a commesse di cisterne delle più grandi


dimensioni;





CONSIDERATO inoltre  che l'evoluzione  del trasporto  di persone a


lunga distanza  continua a  rendere inattuale  la  costruzione  di


grandi navi per il trasporto passeggeri;





CONSIDERATA l'opportunità che una quota non superiore al 25% degli


stanziamenti previsti  per l'anno  1977 (28,2  miliardi  di  lire)


dalla legge suddetta sia destinata alla concessione dei contributi


di costruzione  di cui al titolo primo della legge 4 gennaio 1968,


n. 19;





CONSIDERATA, altresì, la concreta possibilità che una quota di non


oltre il  10% degli  stanziamenti medesimi  per  l'anno  1977  sia


utilizzata per  la concessione  dei contributi  per lavori diversi


dalle nuove  costruzioni navali ai sensi dell'art. 10 della citata


legge  numero  878,  in  aggiunta  alle  quote  disponibili  sugli


esercizi precedenti, a seguito del superamento delle difficoltà in


precedenza incorse  per l'applicazione  delle  relative  norme  di


legge;





RITENUTO che  nella presente linea di politica economica intesa ad


incentivare le  esportazioni sia  opportuno favorire  le  commesse


estere ai  cantieri navali  nazionali riservando  anche ad esse la


priorità prevista  per le  costruzioni nazionali  nel quadro della


concessione dei  contributi di cui alla legge 27 dicembre 1973, n.


878 senza che, a tal fine, occorra una specifica ri serva di quota


determinata dagli stanziamenti;





RITENUTO che una priorità assoluta vada attribuita, peraltro, alle


costruzioni che si prevedono ultimate entro il 1977 in connessione


con i  programmi previsti  dalla legge 20 dicembre 1974, n. 684, a


mano  a  mano  che  per  esse  sarà  acquisita  la  documentazione


prevista;





                         D E L I B E R A





Ai fini  dell'utilizzazione degli stanziamenti previsti per l'anno


1977 per  la concessione  ai cantieri nazionali dei contributi per


la costruzione  di nuove navi, sia commesse da armatori nazionali,


sia -  in via  eccezionale, per  l'anno in  corso  -  iniziate  in


proprio dai  cantieri medesimi,  saranno considerati,  come per  i


precedenti anni,  carenti tutti  i settori  in cui  si articola la


flotta mercantile  italiana, ad  eccezione delle  nuove iniziative


relative a  grandi navi  da passeggeri  ed a navi di oltre 250.000


tonnellate di portata.





Nella  concessione  dei  contributi  il  Ministro  per  la  Marina


Mercantile  terrà   conto  degli   ultimi  quattro  capoversi  del


preambolo della presente delibera.
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